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Cineincassi: 
sorprese 

dall'estate 
ROMA — Nel periodo compre» 
so tra l'agosto 1984 ed il luglio 
1985 il cinema italiano ha re
gistrato 26 milioni 415.460 
spettatori per un incasso com
plessivo di lire 141.121.000.000. 
Rispetto al corrispondente pe
riodo della stagione 1983/84 si 
è avuta una diminuzione di 
frequenze dell'1,6% a fronte di 
un maggiore incasso del 4,8%. 
I primi dicci film al «box-offi
cc» della stagione testé conclu
sa hanno incassato invece il 
9,6% in più. 

In base a un'indagine del-
PAgis relativa alle citta capo-
zona, l'andamento stagionale 
è stato nel complesso più favo
revole rispetto alla stagione 
1983-84, che a fronte della pre
cedente aveva registrato una 
perdita del 13,9% di spettatori 
ed un minor incasso del 2,5%; 
migliore comunque rispetto al 
1984 che aveva conseguito un 
minore incasso del 5% ed oltre 
il 18% di spettatori in meno. 

Per quanto concerne il 1985, 
positivi nel complesso i dati 
del primo semestre: rispetto al 
1984 si è avuto il 2,7% di spet
tatori e 1*8,5% di incassi in più. 
Un quarto di spettatori in più 
rispetto all'anno scorso si sono 
avuti nel mese di giugno per 
un totale di circa 800.000, con 
un incasso di oltre 4 miliardi. 
Secondo le rilevazioni del cen

tro di elaborazione dati dell'A-
gis, l'andamento più favorevo
le di giugno '85 rispetto all'84 è 
principalmente imputabile 
all'uscita di film importanti 
all'inizio del periodo estivo. 
. «I dati ora disponibili dimo
strano — afferma l'Agis—che 
anche in Italia esistono le con
dizioni di mercato idonee a su
perare la tendenza alla con
centrazione delle programma
zioni da settembre a maggio, 
che comporta riflessi negativi 
sui livelli di attività delle sale 
cinematografiche». A confer
ma si possono citare i buoni 
risultati conseguiti al «box-of
fice» dai film usciti in Italia 
subito dopo Cannes: «La rosa 
purpurea del Cairo», «Witness, 
il testimone», «Birdy le ali del
la libertà», «Starman», «Calore 
e polvere». Harrison Ford in una scena di 

«Witness. il test imone» 

Con la radio 
alla scoperta 

dell'isola 
ROMA — Ancora due occasio
ni per viaggiare con la fanta
sia nelle Isole Eolie. Stasera va 
in onda su Raiuno (ore 19,30) 
la penultima puntata di «Ver
so l'isola», un programma 
ideato da Piero Cannizzaro 
che ha la caratteristica di un 
«documentario» radiofonico 
in cui, attraverso voci, suoni, 
rumori, è possibile addentrar
si nel piccolo-grande arcipela
go a nord della Sicilia. 

Molte le testimonianze di 
abitanti e turisti, gli echi ma
rini di una cultura isolana che 

si tramanda tradizioni e leg
gende fin dall'antichità. I pae
saggi sono talvolta illustrati 
da un viaggiatore tedesco del
l'Ottocento, Luigi Salvatore 
d'Austria, altre volte da voci 
anonime e dialettali; il tutto 
in una continua corrente di 
suggestioni poetiche (lo scia
bordio della barca, le sonorità 
marine di echi di pescatori, di 
villaggi ancora lontani dal 
consumismo e dalle mode). 
L'isola diventa cosi anche il 
luogo di una ricerca persona
le, di un'identità spesso persa 
nel vortice della vita cittadi
na. Ed è quanto hanno testi
moniato Leonardo Sciascia e 
tanti altri che hanno scelto di 
vivere il resto della loro vita su 
un'isola. Tra storia e letteratu
ra, tra vita di pescatori e di in
tellettuali, «Verso l'isola» ci 

guida alla scoperta di una «di
mensione umana», oltre che 
geografica, lasciando all'ascol
tatore la possibilità di creare 
l'immagine migliore per inse
rirvi i propri bagagli e salpare 
verso vulcani e leggende. 

Il regista Piero Cannizzaro, 
con alle spalle lunghi anni di 
esperienza radiofonica, ha sa
puto imprimere al program
ma il giusto tocco formale, 
nell'utilizzazione del sonoro. 
delle interviste e dello speaker 
professionista, troppo spesso 
«abusato* anziché usato, 
creando un programma che 
oltre ad essere culturalmente 
interessante, utilizza fino in 
fondo una peculiarità del mez
zo radiofonico e cioè il potere 
evocativo di immagini «ascol
tate» e non viste che possano 
catturare un'attenzione spes
so distratta. 

Videoquida 
Raiduc, ore 18,40 

Arriva 
il nostro 
samurai 
preferito 

Toshiro Mifune, non vorremmo esagerasse, è forse l'unico giap
ponese conosciuto. E per «conosciuto» intendiamo che anche da 
noi se ne ricorda nome, faccia e ruolo. È l'attore per eccellenza del 
cinema nipponico. Ed è anche l'unico attore capace di rappresen
tare la «giapponesità» in film occidentali. Naturalmente la sua 
solenne prestanza, la regolarità dei lineamenti, la capacità di in
terprete, ne fanno un attore senza limiti di interpretazione, ma 
rimane fortemente legato nella nostra immagine ad alcuni caratte
ri e ruoli imitici». Non si può pensarlo senza un po' di quell'aura 
sacra e guerriera che il grande regista Kurosawa gli ha colato 
addosso come una pellicola trasparente. Dal folle e carnale bandi
to di Rashomon, al cavaliere senza macchia della Fortezza nasco-
sta, a tutti gli altri personaggi di una galleria costruita ritratto per 
ritratto dal genio visionario di un grande regista e dalia capacità 
mimetica perfino un po' eccessiva di un interprete molto dotato 
nelle parti •eccessive». Ed ecco perché stiamo parlando di Toshiro 
Mifune: tra le poche (o nessuna) novità della giornata televisiva 
comincia questo pomeriggio sul tardi (Raidue ore 18,40) un nuovo 
appuntamento quotidiano, quello con il Samurai senza padrone 
interpretato, appunto, dal grande attore giapponese. Non è il solo 
samurari televisivo: ce n'è anche uno «privato» molto tetro e terri
bile che attraversa il Giappone sulle tracce di una sua feroce 
vendetta, trascinandosi un figlioletto quasi in fasce. Questo di 
Toshiro Mifune ha in comune con l'altro lo spirito errante, ma non 
trascina figli né cupe maledizioni con sé. È una sorta di poliziotto 
indipendente: arriva, risolve tutto e poi se ne va. 

Raidue: il sangue secondo Lawrence 
Per la Bene «Due e simpatia» viene replicato quotidianamente 

(Raidue ore 13.15) qualche sceneggiato che è particolarmente pia
ciuto agli spettatori. Questa settimana tocca a Figli e amanti, 
ispirato al romando di David H. Lawrence scritto tra il 1910 e il 
1912. Ovviamente se tutti i libri sono parte della autobiografia di 
un autore, lo sono particolarmente quelli che raccontano i rapporti 
familiari. E infatti questo libro di Lawrence sembra motivato so
prattutto dalla volontà dello scrittore di ricordare la madre, figura 
dominante della sua come della vita di tutti. Dice Lawrence: «11 
sangue è più intelligente del cervello». E da questa sua fiducia 
ricaverà molte complesse conseguenze anche per la sua opera futu
ra, specie per il romanzo «clamoroso» L'amante di Lady Chatterly, 
che lo fece passare per «profeta del sesso». In Figli e amanti, 
invece, Lawrence racconta la sua infanzia e il matrimonio fallito 
dei suoi genitori. Nonostante che nel racconto si profilino altre 
figure femminili, che pure saranno importanti nella vita dello 
scrittore, quella principale rimane la madre. 

Raiuno: il mio amico babbuino 
Per gli appassionati della natura ogni appuntamento con Quark 

è un appuntamento speciale. Merito di Piero Angela, senza dubbio 
il miglior divulgatore italiano per numero di destinatari. Oggi 
Quark (Raiuno ore 20.30) ci porta sul pianeta delie scimmie, cioè 
nella Rif Valley del Marocco, dove una di quelle singolari ricerca
trici che hanno in sé un po' dello spirito di Darwin e un po' di 
quello di Robinson Crusoe, ha vissuto tra i babbuini per imparare 
a conoscerli bene. Shirley Stram è riuscita a vivere con tanta 
familiarità tra le scimmie che è stato facile girare i filmati che 
documentano questa amicizia tanto chiacchierata da letteratura, 
cinema e fumetti. Vedremo questa Jane senza Tarzan capire e 
spiegare il linguaggio dei gesti delle scimmie e cominciare a comu
nicare con loro. Una cosa rara, ma non unica: ci sono studiosi che 
hanno addirittura insegnato un linguaggio elementare ad alcuni 
scimpanzè e hanno potuto dimostrare che, una volta dato inizio a 
questa forma di comunicazione a voce, gli animali erano in grado 
perfino di creare da sé nuove «parole». 

Di scena 

Teresa De Sio con Brian Eno, che ha collaborato al suo nuovo album «Africana» 

L'intervista Parla Teresa De Sio che con il suo nuovo Ip 
«Africana» ha cambiato stile senza rinnegare la sua Napoli 

La scelta di Teresa 
ROMA — Dal vicoli e dai bassi di Napo
li alle grandi metropoli della tecnologia 
il salto è grande, ma: 'Ogni tanto nella 
vita bisogna un po' tradirsi, cambiare, 
fare cose nuove per restare vivi: Così 
Teresa De Sio annuncia il suo 'tradi
mento' nel confronti del dialetto napo
letano e di quella formulapop-folk che 
l'ha portata al successo, tradimento" 
perpetrato fra l solchi del suo nuovo di- • 
sco, Africana; giunto con l'estate e con 
una tournee promozionale che terrà 
Impegnata la De Sio tutto agosto e set
tembre. 

La scelta di passare a cantare In ita
liano non è arrivata improvvisa, avven
tata, meno che mai dettata da ragioni 
commerciali. Ci sono voluti due lunghi 
anni di silenzio, di riflessione, di ripen
samenti dovuti sopratutto al senso di 
disagio che aveva preso Teresa quando 
in seguito al grande successo dì Tre 
aveva cominciato a toccare con mano il 
rischio di trovarsi relegata nel 'ghetto* 
artistico del 'Napoli Sound» che pure ci 
ha fatto scoprire tanti nuovi talenti 
musicali. La voglia di cambiare, di spa
ziare in altri campi, non significa co
munque rinnegare le radici, la napole
tanità non è una moda ma un bagaglio 
culturale che la De Sio non vuole certo 
scrollarsi di dosso, e lo si vede dal fatto 
che in qualche canzone il dialetto è ri
masto. Anche il titolo, che inizialmente 
doveva essere Ballerina, è poi diventato' 
Africana, quasi un implicito omaggio a 
quell'intima corrispondenza fra il no
stro sud e la tradizione culturale africa
na, fatta anch'essa di sole, di povertà, di 
emarginazione. 

L'italiano non è però la sola virtù che 
questo quarto album della discografìa 

di Teresa riserva. C'è Innanzitutto la 
presenza inaspettata di Brian Eno, mu
sicista e mente di alcuni del momenti 
fondamentali della musica di questi 
anni (è stato collaboratore di Roxy Mu
sic, Talking Heads, Ultravox, Robert 
Frlpp, U2). 

Di questa presenza dice Teresa: *Cer-
cavo qualcuno che collaborasse alla so
norizzazione di alcune canzoni, e volevo 
una persona assolutamente lontana, 
estranea alle cose che facevo, il cui con
tributo non fosse influenzato. La scelta 
di Eno è stata quasi casuale, lui è capi
tato a Roma per lavoro, così l'ho con
tattato e gli ho poi spedito una cassetta 
a Londra, senza sperarci molto per la 
verità. Lui invece è rimasto talmente 
entusiasta che poi la collaborazione si è 
estesa al di là del previsto. Per me è 
stato emozionante poter lavorare assie
me a lui, e vedere come malgrado le 
differenze culturali capiva perfetta
mente ciò che volevo». • 

Eno partecipa all'album nelle vesti di 
strumentista, arrangiatore di un palo 
di brani, e tecnico del missaggio, ma è 
soprattutto nel brano che chiude 11 di
sco, che si sente la sua impronta. Vene-
no e vanno, uno strumentale scritto as
sieme da Eno e dalla De Sio, pare pro
prio un pezzo di *amblent music*. La 
presenza di Eno porta quasi automati
camente a rilevare l'altra grossa novità, 
cioè l'abbondante uso dell'elettronica: 
*Non è che avessi scelto in partenza di 
usare molta elettronica — dice la De 
Sio —. Mentre mi immaginavo come 
doveva essere questo disco, pensavo a 
del suoni particolari, ed una volta in 
studio ho realizzato che questi suoni 
potevo ottenerli meglio con le tastiere' 

elettroniche*. Il bello è che tutta questa 
elettronica non ha affatto raffreddato 
la passionalità della musica di Teresa. 
Sarà perché gli arrangiamenti danno 
una impostazione praticamente rock 
alle canzoni, aggressiva ma pulita; o sa
rà anche grazie al fatto che quasi tutto 
11 disco è stato registrato In diretta, sen
za U solito sistema della sovralnclslone, 
11 che regala al suono quel calore e quel
la spontaneità tipici dell'esecuzione da] 
vivo. 

Che dire poi della voce di Teresa, 
sempre così comunicativa, sempre lim
pida e solare anche quando canta di 
guerra, come In Tamburo, una delle 
canzoni'che più rimangono impresse 
per la forza e l'aggressività del ritmo. 
La palma della più bella va senz'altro a 
Scura una ballata che apre ti disco con 
infinita dolcezza, ed anche Camminan
do sull'orlo dei mari non è da meno, 
soprattutto per il testo: pura poesia. 

Ci sono voluti due anni perché Teresa 
De Sio imboccasse questa nuova stra
da, ma a giudicare dai risultati ne è vai- • 
sa senz'altro la pena, la maturità rag
giunta con Africana forse non darà le 
stesse soddisfazioni commerciali del 
passato, ma non lascerà deluso chi ama 
la musica. 

Domani, intanto, parte da Busto Ar-
sizio la tournée estiva. D 2 agosto la De 
Sio sarà a Viareggio, il 4 a Ostia, il? a 
Orbetello, l'8a Nettuno, 119 a Sabaudla, 
il 10 a Ischia, VII a Pallnuro, Il 12 a 
Praia a Mare, il 16 a Lentlni. il 17 a 
Messina, il 18 a Pollstena. La tournée 
prosegue poi a settembre (le date sono 
ancora da definire). 

Alba Solerò 

•"• • • • • • • • • • • • • • • i l Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

A MUSO DURO (Raidue, ore 20.30) 
Tutto cominciò con un campo di cocomeri: Vince, il proprietario. 
voleva assumere dei braccianti, e per una sporca storia di abusivi 
fini in carcere. Riuscì ad evadere, si trovò tutti addosso, ma da 
bravo pluridecorato del Vietnam diede filo da torcere a tutti... Una 
specie di Rombo ante-litteram, insomma, diretto da Richard Flei-
scher nel 1974 e interpretato dal granitico (ma sempre efficace) 
Charles Bronson. 
LA DISPERATA NOTTE (Raitre, ore 22.05) 
Rifacimento hollywoodiano del francese Alba tragica (visto ieri 
sera), questo film di Anatole Litvak (1947) arriva per la prima 
volta in tv. Un giovane operaio si innamora di una ragazza, la 
chiede in moglie, ma poi scopre che la donna è affascinata da un 
maturo e ambiguo prestigiatore. Il giovane uccide l'uomo e si 
rifugia in una stanza, minacciando una strage... Ottimo il cast: 
Henry Fonda, Barbara Bel Geddes. Vincent Price. 
GIOCHI PROIBITI (Raiuno. ore 13.45) 
Uno dei più celebri film francesi del dopoguerra, firmato nel 1953 
da René Clément. È la storia dell'intenso rapporto che, ne) corso 
della seconda guerra mondiale, si instaura fra Paulette, una bam
bina di cinque anni rimasta orfana, e Michel, un ragazzino di 
undici. I due bambini sono Brigitte Fossey e George Pujouly. Lei 
sarebbe diventata famosa. 
TOTÒ. FABRIZI EI GIOVANI D'OGGI (Retequattro, ore 20.30) 
Carlo e Gabriella si amano e vorrebbero sposarsi. Ma i rispettivi 
padri, il cavalier Cocozza (Totò) e il ragioniere D'Amore (Fabrizi), 
sono diversissimi e non si amano per nulla... Litigi ed equìvoci a 
non finire, in questa commedia girata nel 1960 da Mario Mattoli. 
GAZEBO (Retequattro. ore 22.20) 
Glenn Ford e Debbie Reynolds sono i piacevolissimi protagonisti 
di Questa commedia giallo-rosa diretta nel 1959 da George Mar
shall. I due sono, rispettivamente, un autore di gialli e ìa sua 
trepida moghettina, ricattati per alcune foto compromettenti. La 
morte del ricattatore non risolve nulla, mette anzi in moto un 
gigantesco equivoco che complicherà non poco la vita dei due 
sposini. 
LA VIACCIA (Canale 5, ore 23.30) 
Sentite che bel cast: Jean-Paul Belrnondo, Claudia Cardinale, 
Romolo Valli. Pietro Germi, diretti nel 1961 da Mauro Bolognini. 
E la storia del giovane Amerigo, che si reca a Firenze per lavorare 
nella bottega di uno zio. Nella città toscana conosce Bianca, una 
prostituta, e se ne innamora. Per frequentarla non esita a rubare i 
soldi allo zio, che se ne accorge e lo scaccia-. 

D Raiuno 

15.15 
16.05 
16.30 
16.55 
17.45 
18.30 
19.35 
20 .00 
20 .30 

21.25 

22 .20 
22 .30 

23.45 

MARATONA DESTATE 
TELEGIORNALE 
GIOCHI PROIBITI - Film. Regia di René Clément, con Brigitte Fos
sey e Georges Poujouty 
IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
IL MERAVIGLIOSO CIRCO OEL MARE - Documentario 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato iV puntata) 
L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone ammalo 
ALLA CONQUISTA DI ROMA - Con Elisabetta Focardi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK SPECIALE - «.Scoperte ed espiazioni sul pianeta Terra». A 
cura di Piero Angela 
BOLERO - IL GRANDE APPUNTAMENTO - 5* puntata. Regia di 
Claude Letooch. con Robert Hossein. Nicole Garda e GerakSne Cita-
pbn 
TELEGIORNALE 
ESTATE DISCO '85 • Presentano Valerio Merda e Stella Camaana 
(V pane) 
TG1 NOTTE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - tFigfi e amanti. (2- puntata) 
14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
16.40 ULISSE - Film. Reg* di Mano Camerini, con Srfvana Mangano. Krt 

Douglas e Anthony Quww 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 A MUSO DURO - Film. Regia di Richard Fletcher, con Charles 

Bronson. Al Lemeri e Laida Costai 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 SERENO VARIABILE • Speciale Taormina, con Maria Giovanna Elmi 
23.25 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm 
23.55 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19.10 Nazionale: 19.10-19.20 TG regionali 
19.20 TV3 REGIONI • Programmi a diffusione regionale 
20 .00 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Dar infanzia a r adolescenza 
20.30 CONCERTO DIRETTO DA JAN PASCAL TORTEUER 
21.40 TG3 
22.05 LA DISPERATA NOTTE- F*n. Regia di Anatole Lhv**. con Henry 

Fonda e Barbara Bel Geddes 
23 .40 HUNGARIANS-( f parte) 
00.35 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE-Telefilm 
9.30 LA CAMPANA DEL CONVENTO - Film con Oaudette Cotteti 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEVTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - TeteMm 
15.25 UN A VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 DOCUMENTARIO 
17.00 LOBO-Telefilm 
18.00 I RAGAZZI OEL SABATO SERA - Tetefihn 
18.30 TUTTrNFAMKSLU - G«oco a qua. con D*vOlo Lippi 
19.00 I JEFFERSON -Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - TeteNm 
20.30 FALCON CREST - Te**f*n 
22.30 TRAUMA CENTER - Telefilm 
23 .30 U.VMCCM-Filmcon>anPaulBeimondoeaaud«flCvotaaie 

D Retequattro 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - TetenoveU 
9.40 LA SCHIAVA rSAURA - Telenoveta 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 ALICE - Tetefim 
11.05 MARY TYLOR MOORE - Telefilm 
11.30 PIUME E PARiETTES - Telenoveta 
12.00 FEBBRE O'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO-Telefilm 
13.15 ALICE-Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - TeteWfn 
14.15 LA FONTANA Ot PCTRA - Tetenoveto 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.30 FEBBRE O'AMORE - TeteNm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Tetenovela 
20.00 PIUME E PAHXETTES • TetenoveU 
20.30 TOTO, FABRIZI E I GIOVANI D'OGGI - F*n con Totò • Aldo 

Fabnzi 
22.20 GAZEBO - Film con Gtenn Ford a Debbie ReynoMs 
00.20 L'ORA DI MTCHCOCK - TeteNm 

A Marlia «Il moro 
di Venezia» di Giraldi Cinthio 

Signori, 
ecco il 

vero Otello 

Michele Placido in una scena di «Il moro di Venezia» 

IL MORO DI VENEZIA di 
Giovan Battista Giraldi Cin
thio, adattamento scenico di 
Domenico De Martino. Prima 
rappresentazione assoluta. 
Teatro dei Rassicurati di Mon
tecarlo. Con Michele Placido, 
Vincenzo De Angelis, Amerigo 
Fontani, Loredana Mauri, 
Alessio Bacci, Alessandro 
Franconi, Lucio D'Angelo. Re
gia di Domenico De Martino. 
Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. Musiche di Gaetano 
Giani Luporini. 

Nostro servizio -
MARLIA — Civilissima ed em
blematica storia, quella del 
Teatro dei Rassicurati di Mon
tecarlo, in provincia di Lucca. 
Costruito con amoroso garbo 
dalla locale Accademia dei Ras
sicurati nella seconda metà del 
Settecento, copia armoniosa e 
miniaturizzata del tradizionale 
teatro all'italiana, fu salvato da 
una personale deroga del gran
duca quando, nel 1792, venne 

ordinata la chiusura della mag
gior parte dei teatri del Gran
ducato. E l'Accademia ringra
ziò con una vitalità veramente 
sorprendente per gli scarsi 200 
posti di capienza della sala. Il 
repertorio, in particolare quello 
lirico, fu per circa 150 anni di 
prim'ordine. Poi l'inevitabile 
declino post-bellico, il cambia
mento dei gusti, la senescenza 
dell'edificio e la minaccia di de
molizione negli anni Sessanta. 
Ma, poiché la tradizione ha un 
senso al di là delle strumentali 
tutele, la rivolta della memoria 
degli anziani salvò tutto, re
staurò tutto, e ripristinò una 
vitalità che, seppur incompara
bile con l'antica, fa oggi di Mar
lia un piccolo punto di riferi
mento clamoroso e non ovvio. 

Direttore artistico è ora Her
bert Handt che quest'anno ha 
scelto come tema conduttore 
dell'intera manifestazione 
(danza, prosa, musica, cinema, 
con il contorno di un pertinente 
ciclo di conferenze) la gelosia. 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 

9.30 LA DONNA NELLE TENEBRE - Film con Eteanor Parker 
11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BJMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 SIMON & SIMON - Telefilm 
21.30 HARDCASTLE & MCCORMIK - TetefOm 
22.30 MASOUERADE-Telefilm 
2 3 J 0 SPORT - Basket Nba 
01.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Tetefim 

D Telemontecarlo 
18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefilm 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Canoni 
19.00 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20.30 IL DITO NELLA PIAGA - Film 
22.0O JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.00 THAILANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Tetefim 
20 .30 CRASH. IL GIGANTE DEL BRMDO - F*n con Robert Fonar e 

Fionda Lewis 
22.30 SPORT - Campionati rnonoali ri Catch 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENOI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA FIGLIA DI ZORRO - Film 
16.30 ASPETTANDO «V DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - TeteMm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Vendite e offerte 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO R. DOMANI • Sceneggiato 
20.2S SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 DA UOMO A UOMO - Film con Lee Van Chef e John FhOp 
23.30 SUPERPROPOSTE 

E doverosamentre ha invitato 
Otello. Ma con finezza e discre
zione, affiancando all'inevita
bile Shakespeare estivo (sta
volta quello di Giancarlo Sbra
gia, con Enrico Maria Salerno e 
Maddalena Crippa) la ben più 
interessante trasposizione sce
nica de // Moro di Venezia di 
Giovan Battista Giraldi Cin
thio (novella settima della ter
za decade degli Hecatommithi) 
fonte indubbia anche se non fi
lologica del vate inglese. 

L adattamento scenico e la 
regia sono di Domenico De 
Martino. Che ha operato con 
gusto e senza troppi clamori, 
nell'unico modo giusto conces
so dalla evidente ristrettezza dì 
mezzi. Ha cioè mantenuto in
tatta la gerarchia dei mezzi, af
fidando alla parola, e quanto 
più possibile indiretta, cioè 

§uella del narratore, il compito 
i tessere e dipanare la trama 

intricata ma coerentissima del
la vicenda ed affidando a sobri 
momenti drammatici il compi
to di far germogliare emozioni 
liriche. Giustamente perché la 
storia giraldiana è un apologo 
morale (non incongruamente 
posto nella giornata dedicata a 
coloro che si persero non se
guendo gli insegnamenti dei 
padri, Desdemona appunto, to
talmente pura, assolutamente 
fedele, ma macchiata dal pec
cato originale non redimibile 
della disobbedienza) e va segui
ta finn in fondo senza distrazio
ni. Ed è favola complessa e ma
gistralmente costruita, senza 
colpi di scena pur nella com
plessità vertiginosa degli in
trecci (che difatti Shakespeare 
semplificò melodrammatica
mente perdendo la coerenza 
compatta del disegno primige
nio). Dove i personaggi sono già 
tutti pronti e anche i caratteri, 
ma più conta la funzione narra
tiva, il dipanarsi appunto del
l'intreccio che il narratore svol
ge componendo e scomponen
do i pezzi di una struttura a 
cannocchiale. E dove quindi è 
importante la finezza più che la 
forza. 

Chiamato al ruolo suggestivo 
e intrigante del narratore Mi
chele Placido è l'unico divo 
dell'operazione. E non impari 
al compito, anzi gradevole ed 
accattivante, soprattutto nella 
parte più matura della novella, 
quando le incertezze di una 
scarsa preparazione si allenta
vano nella concentrazone di un 
impegno che dava progressiva
mente i suoi frutti. La chiarez
za del dettato, l'ironia sempre 
interna al racconto e mai vol
garmente complice siglavano 
felicemente la sua prestazione. 
Vincenzo De Angelis e Amerigo 
Fontani erano rispettivamente 
il pefido alfiere e il credulo e a 
sua volta perfido moro, mentre 
Loredana Mauri dava a Desde
mona la grazia di un talento 
dolce ma non mieloso, misurato 
e convincente, che, cosa rara, 
accompagnava con voce armo
niosa e assai bene educata gli 
interventi di Alessio Bacci 
(flauto), Alessandro Franconio 
(viola) e Lucia D'Angelo (chi
tarra). 

Un cordiale successo pre
miava alla fine il gusto, la misu
ra e la modestia che hanno ac
comunato tutti nell'operazio-
ne' Sara Mamone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57. 14.57.16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
detta nostra vita; 11.30 Trentatré 
trentine: 12.03 Lagrime: 13.15 Ma
ster; 15 Motel • Ratfouno sulle stra
de d'Italia: 16 il Pagatone estate; 
17.30 Rsdtouno jazz '85: 20 II tea
tro del*Est europeo tra • due secoli: 
1850-1915: 22 Rado condominio: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30: 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Quarto piano, interno 9: 
9.10 Tarmata.-, parla: 10.30 Moto
nave Seteria: 12.45 TurwaSa... gjo-
ca: 15 Accordo perfetto; 15.37 La 
controra: 16.35 La strana casa della 
forrwca morta: 19.50 Stnfome d'e
state: 21 Serata a sorpresa; 22.40 
Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 
6.55-8.30-10.30 Conceno del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
D: 11.50 Pomeriggio musicate: 
15.30 Un certo òscorso estate: 17 
OSE: Professione infermiere; 17.30. 
19 Spezio Tre; 21.40 R. Schumann. 
l_ Legnini, G. Rossini: 23 I jazz. 


